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PARTE PRIMA – CONDIZIONI GENERALI

art. 1 - DEFINIZIONI 

Ai fini dell’appalto si applicano le seguenti definizioni:

Committenza: Associazione costituita fra ASP “Terre d’Argine” con sede a Carpi (Mo) in via Trento e Trieste n.22 e ASP “Delia Repetto” con sede a Castelfranco Emilia (Mo) in via Circondaria Nord n.39 per l’esperimento, in unione temporanea, di procedura mirata alla ricerca dell’operatore economico, miglior contraente, cui affidare il contratto aperto per la locazione operativa delle attrezzature e l’appalto delle prestazioni indicate al successivo art. 2.

Stazione appaltante ed Ente capofila dell’Associazione: ASP “Terre d’Argine” con sede a Carpi (Mo) in via Trento e Trieste n.22.

ASP: Azienda dei Servizi alla Persona.

Appaltatore: operatore economico offerente ed aggiudicatario del servizio, costituito in una delle forme imprenditoriali di cui all’art.34 del D.Lgs. n.163/2006, avente nel proprio oggetto sociale l’attività specifica oggetto di appalto.

art. 2 - OGGETTO E DURATA DELL’APPALTO

L’appalto ha per oggetto le seguenti prestazioni da fornire alla Committenza, nel periodo 1.06.2011 – 31.05.2014 o per anni tre a decorrere dalla firma del contratto (con facoltà di prolungamento per ulteriori anni due):

· Pronto intervento per il corretto funzionamento del sistema informatico di ogni ASP (rete, attrezzature, server ecc.);

· Gestione della trasmissione dati, dei firewall e della funzione di amministratore dei sistemi di rete (con esclusione dell’attività di cablaggio delle reti stesse), secondo la definizione riportata nel provvedimento del Garante per la protezione dei dati personali del 29/11/08 (G.U. n.300 del 24/12/08);

· Attivazione del collegamento per la gestione in remoto dei sistemi informatici; 

· Attivazione di nuovo server presente presso ASP di Castelfranco Emilia e migrazione sullo stesso dei dati del sistema informatico esistente;

· Locazione operativa di strumentazioni informatiche, comprensiva dei servizi di assistenza tecnica e manutentiva;

· Interventi di assistenza tecnica, comprensivi della sostituzione ricambi e della fornitura dei prodotti consumabili per le stampanti multifunzione di proprietà di ASP Terre d’Argine, esclusa fornitura della carta. 

· Qualsiasi attività sistemistica necessaria al funzionamento delle reti e dei computer delle due ASP, compresi corsi di formazione informatica, consulenza per progetti di informatizzazione, installazione, manutenzione ed aggiornamenti software sui computer. 

art. 3 – PERIODO DI PROVA. RECESSO. RINNOVO

L’appalto è soggetto ad un periodo di prova di un anno. In tale periodo la Committenza avrà la facoltà di recedere unilateralmente dal contratto ai sensi dell’art.134, D.Lgs n.163/06 s.m.i., nonché dell’art.21-sexies della Legge n.241/1990 s.m.i., al verificarsi di uno dei seguenti casi:

· due gravi inadempienze nell’esecuzione della locazione operativa e delle prestazioni di assistenza sistemistica all’impianto informatico delle due ASP, inadempienze rilevate dalla Committenza con provvedimento motivato;

· fatturazione mendace.

In caso di recesso la Committenza provvederà ad incamerare la cauzione prestata, riservandosi la quantificazione di ulteriori danni in caso di ritardato ritiro delle attrezzature in locazione.

In base al disposto dell'art.29, comma 1, del Codice dei Contratti Pubblici relativi a Lavori, Servizi e Forniture di cui al D.Lgs. 12/4/2006, n.163 (o normativa vigente al termine della prima scadenza contrattuale), alla scadenza del primo periodo contrattuale la Committenza si riserva la facoltà di prolungare il contratto per un periodo di durata pari ad anni due (ventiquattro mesi) alle condizioni contrattuali in essere a tale scadenza.

art. 4 – CONFIGURAZIONE RETI ESISTENTI NELLE DUE ASP
La struttura dei sistemi informatici delle due Aziende è la seguente:

ASP “Terre d’Argine” di Carpi
a)   rete informatica fra le seguenti strutture:

a.1  -  Struttura residenziale “Tenente Marchi” di via Trento e Trieste, 22 in Carpi

a.2  -  Struttura residenziale “Borgofortino” di via Carducci, 34 in Carpi

a.3  -  Struttura residenziale “Il Carpine” di piazzale Donatori di sangue,1 in Carpi 

a.4  -  Struttura residenziale “Il Quadrifoglio” di piazzale Donatori di sangue,1/a in Carpi 

a.5  -  Struttura semiresidenziale “De Amicis” di via de Amicis, 59 in Carpi

a.6  -  Struttura residenziale “R. Rossi” di via De Amicis, 17 in Novi di Modena

a.7  -  Struttura residenziale “ Sandro Pertini” di via Matteotti, 185 in Soliera 

b)   numero 25 computer “desktop” di proprietà ASP

c)   numero 2 computer “portatili” di proprietà ASP

d)   numero 4 stampanti multifunzione digitali di proprietà ASP

e)   software sistema operativo Windows 2003 server gov completo di 10 licenze di proprietà ASP

f)    software sistema operativo Windows 2003 Server Cal Gov  completo di 10 licenze di proprietà ASP

g)   software sistema operativo Windows 2003 Server Cal Gov TS gov completo di 10 licenze di proprietà ASP

h)   software sistema operativo Windows 2008 R 2 server gov completo di 10 licenze di proprietà ASP

i)    software sistema operativo Windows 2008 Server Cal Gov  completo di 10 licenze di proprietà ASP

l)    software sistema operativo Windows 2008 Server Cal Gov TS gov completo di 10 licenze di proprietà ASP

m)  software Microsoft Office Pro Gov OLP (Vers. 2000 – 2003 – 2007)

n)   software VMWARE V Spere 4 (Essential plus) 

o)   software Arkeia (SQL Server plugin)

p)   software ABC – Albero di Cuori   

q)   software CBA di Trento

r)   protezione Suite Kaspersky

s)    gruppo di continuità sul Server

t)   gruppo di continuità per ogni computer collegato

ASP “Delia Repetto” di Castelfranco Emilia
a)   rete informatica presente nella struttura residenziale per anziani di via Circondaria nord, 39 (vedasi allegato D) 

b)    numero 19 computer “desktop” e monitor di proprietà ASP

c)    numero 1 computer “portatile” di proprietà ASP

d)    numero 1 stampante multifunzione digitale nella disponibilità ASP

e)    numero 15 stampanti 

f))    numero 4 switch 

g)    numero 1 firewall K9

h)   numero 1 Server HP Proliant ML 350 G4 da sostituire con altro Server (già presente e da rendere attivo) Fuijtsu Siemens Primergy Rx 300 S4

i)     software ABC – Albero di Cuori   

l)     software CBA di Trento

art. 5 - PRESTAZIONI RICHIESTE E REQUISITI TECNICI DEI PRODOTTI IN LOCAZIONE OPERATIVA 
Attrezzature da fornire in locazione operativa ad  -  ASP “Terre d’Argine” di Carpi
a) 
n. 2 Server Intel con 8 GB di Ram – 2 CPU Xeon Quad core cad. server - 2 Dischi da 1 Terabyte cad. ridondanti) in grado di assicurare il funzionamento dei seguenti 8 Server virtuali:

-  VM Domain Controller e File server (Linux CentOS)

-  VM Microsoft Terminal Server (Windows 2003 Server)

-  VM Database Server (Linux Debian)

- VM Posta Elettronica (Linux CentOS: postfix + graylist/Cyrus/Horde) con possibilità di risposta automatica e condivisione calendari, rubriche ed eventuali connessioni a cellulari

-  VM Protocollo (Linux Ubuntu)

-  VM ABC (Win 2008 Server)

-  VM Center

                   -  VM Data Recovery 

b) 
n. 1 Storage comprensivo di 5 Dk da 320 Gbyte di marca esclusiva fra le seguenti tre:  EMC 2 –  

                                                                                                                             Axus Sata – Proware
c) 
n. 1 Server con funzioni Backup collegata

d) 
n. 1 Libreria a nastro compatibile al funzionamento del software Arkeia Network Backup di proprietà ASP

e) 
n. 6 Router

f) n. 6 Firewall (di marca esclusiva fra le seguenti quattro: Fortigate – Cisco – Check Point – Sonycwall) in grado di assicurare i seguenti servizi:

-  Firewall

-  Intrusion detection/prevention

-  VPN IPSEC (collegamento sedi)

-  VPN SSL (collegamento dialup)

-  Antivirus perimetrale

-  Antispam 

-  Web content Filter

-  File Blocking

Prestazioni da fornire a richiesta e secondo necessità ad  -  ASP “Terre d’Argine” di Carpi
a)
n. 200 ore annue presunte per corsi di formazione informatica, interventi sistemistici sui computer, istallazione, manutenzione ed aggiornamenti software sui computer;

b) assistenza tecnica comprensiva della sostituzione dei ricambi e della fornitura dei prodotti di consumo necessari all’attività di stampa, scansione e copia (esclusa carta) per le seguenti stampanti multifunzione:

- Ricoh Aficio MP 2000 (B/N) – Unità fronte /retro, coprioriginali, printer

- Ricoh Aficio MPC 2000 (B/N) – Unità fronte /retro, alimentatore di originali, 2 cassetti 500 ff, printer/scanner

- Ricoh Aficio MP 2000 SP (B/N) – Unità fronte /retro, coprioriginali, printer/scanner

- Ricoh Aficio MP 2020 (B/N) – Unità fronte /retro, alimentatore di originali, printer/scanner

Prestazioni da fornire a richiesta e secondo necessità ad 

ASP “Delia Repetto” di Castelfranco Emilia

a) n. 200 ore annue presunte per attivazione nuovo Server Fujitsu Siemens Primergy RX 300 SA, consulenza ed affiancamento per predisposizione sito Web, corsi di formazione informatica, interventi sistemistici sui computer, istallazione, manutenzione ed aggiornamenti software sui computer. 

art. 6 – MODALITÀ DI ESECUZIONE DELL’APPALTO

Le attrezzature fornite in locazione operativa devono possedere le specifiche tecniche minime indicate all’articolo precedente, essere in ottime condizioni di funzionalità e risultare conformi alla normativa nazionale e comunitaria vigente per quanto attiene le autorizzazioni alla produzione, all’importazione ed all’immissione in commercio.

L’Appaltatore dovrà garantire il buon funzionamento delle apparecchiature fornite a noleggio e l’assistenza alle reti provvedendo alternativamente ad interventi in remoto o presso la sede di istallazione dell’apparecchiatura (modalità on-site), ponendo in essere ogni attività necessaria per il funzionamento del sistema informatico e per la risoluzione dei malfunzionamenti.

Gli interventi manutentivi sulle attrezzature in noleggio sono compresi nel canone d’appalto mentre l’attivazione di nuovi server in proprietà delle ASP, gli interventi sistemistici sui computer in proprietà delle ASP, l’istallazione, manutenzione ed aggiornamenti software sui computer in proprietà delle ASP, la consulenza su progetti di informatizzazione ed i corsi di formazione informatica, verranno prestati a richiesta e fatturati in base al tempo richiesto dall’intervento.

Per ogni intervento in remoto sarà riconosciuto un minimo di 30 minuti per intervento. Se l’intervento richiederà un lasso di tempo superiore ai 30 minuti all’Appaltatore sarà riconosciuto il tempo effettivamente impiegato.

Per ogni intervento on-site oltre al tempo richiesto per la prestazione sarà riconosciuto il diritto di chiamata.

L’assistenza manutentiva alle reti ed alle attrezzature informatiche dovrà essere eseguita entro 3 ore solari (escluso il sabato, le domeniche ed i giorni festivi) dalla richiesta per gli interventi in teleassistenza ed in ore 8 solari (escluso il sabato, le domeniche ed i giorni festivi) per gli interventi on site. 

In caso di chiamata, l’Appaltatore è tenuto ad eliminare il malfunzionamento ed a ripristinare l’operatività delle apparecchiature entro il termine perentorio di un giorno lavorativo dalla richiesta.

Nel caso l’entità dei lavori da eseguire non consenta di ripristinare l’operatività delle apparecchiature entro il termine suddetto, l’Appaltatore deve provvedere alla sostituzione delle stesse, entro 3 (tre) giorni lavorativi dalla chiamata, con altre aventi caratteristiche identiche o superiori a quelle in stato di fermo, senza che ciò comporti alcuna maggiore spesa per la Committenza.

I pezzi di ricambio eventualmente utilizzati nell’ambito dell’attività di assistenza tecnica e manutenzione devono essere originali.

Per ogni intervento dovrà essere redatto a cura del Fornitore e consegnato all’ASP di competenza un rapporto dettagliato, contenente in particolare data ed ora dell’eventuale richiesta di intervento e di risoluzione del problema.

Per gli interventi in remoto il rapporto dovrà essere comunicato al termine dell’intervento o per fax o per posta elettronica avendo cura in questi casi di acquisire entro gg. 10 la firma del responsabile del procedimento dell’ASP.

art. 7 -  IMPORTO DELL’APPALTO

La base d’asta  per il triennio d’appalto  ammonta  ad  €  114.300,00  (IVA esclusa)  elevabile  ad  €  190.500,00  (IVA esclusa) in caso di rinnovo alla scadenza del primo periodo contrattuale per ulteriori 24 mesi e comprende:
· i canoni di noleggio delle attrezzature informatiche da fornire in locazione operativa ad ASP “Terre d’Argine” (vedasi in merito attrezzature descritte al precedente art.5). La locazione operativa comprende l’assistenza tecnica, i ricambi, il diritto d’intervento, la mano d’opera utile al ripristino della funzionalità delle predette attrezzature in caso di loro malfunzionamento. 

· il costo delle copie prodotte dalle 4 stampanti multifunzione di proprietà di ASP “Terre d’Argine”. Le copie presunte per il triennio dell’appalto sono stimate in numero 615.000 quelle in bianco e nero e 24.000 quelle a colori. Nel costo copia è compreso l’assistenza tecnica, i ricambi, il diritto di intervento, la mano d’opera ed i materiali di consumo (esclusa carta) delle stampanti. Non sono comunque garantite quantità minime di copie.

I volumi di stampa s’intendono misurati in “pagine”, ovvero facciate singole del foglio formato A4; ne consegue che nel caso di stampa fronte retro di un foglio A4 si conteggeranno due pagine; si conviene inoltre che per la stampa di una facciata singola di un foglio formato A3 si conteggeranno due pagine.

Il costo copia comprende l’istallazione dell’eventuale apparato per la conta delle copie.

· il costo delle prestazioni (stimate in ore 1.200 nel triennio) inerenti l’attività sistemistica necessaria al funzionamento delle reti e dei computer, fra cui corsi di formazione informatica, sostituzione server, istallazione, manutenzione ed aggiornamenti software sui computer in uso presso la Committenza.

· I diritti di chiamata per gli interventi on-site (presunti nel triennio numero 180 interventi).

art. 8 - CRITERIO DI AGGIUDICAZIONE DELL’APPALTO
L’appalto è finanziato con disponibilità correnti della Committenza, iscritte nei bilanci delle annualità competenti di ogni ASP.

L’aggiudicazione avverrà, previo esperimento di “procedura negoziata” col sistema del cottimo fiduciario ai sensi del regolamento interno per le forniture ed i servizi in economia dell’ASP capofila (applicativo dell’art.125, comma 1, lett.b del D.Lgs. 12/04/2006, n.163), secondo il criterio previsto dall’art.83, comma 1, dello stesso decreto, a favore del concorrente che presenterà, nel rispetto altresì delle disposizioni previste nel disciplinare di gara (parte integrante e sostanziale del presente capitolato), l’offerta economicamente più vantaggiosa da individuare mediante valutazione da parte di apposita Commissione Giudicatrice di elementi diversi, da evidenziare in progetto specifico per l’appalto, nonché del prezzo complessivo, elementi che troveranno valutazione secondo i seguenti parametri:

a) merito tecnico del progetto





max. punti 75
b) prezzo







max. punti 25
Il punteggio tecnico sarà articolato in base a 2 indicatori di valutazione: caratteristiche tecniche e livello di servizio dell’Appaltatore.

Ai fini dell'attribuzione dei punti relativi al "merito tecnico del progetto", verranno presi in considerazione i seguenti criteri e sub criteri per ognuno dei quali sono indicati i punteggi ed i sub-punteggi massimi attribuibili:

MERITO TECNICO DEL PROGETTO

	CAPACITA’ PROFESSIONALE E ORGANIZZAZIONE AZIENDALE

	1
	Certificazioni del team IT  (*)
	15

	2
	turn over del personale all’interno dell’impresa negli ultimi cinque anni, evidenziando il numero del personale dipendente o socio in forza all’Appaltatore all’inizio del periodo, il numero delle assunzioni totali, il numero delle dimissioni totali ed il numero dei pensionamenti (*)
	5

	3
	gestione di reti complesse che prevedano interventi di natura analoga per durata, importo e tipologia delle prestazioni (*)
	10

	FORMAZIONE

	4
	corsi di formazione fatti negli anni 2006-2010 al personale tecnico con indicazione della durata del corso, dei contenuti, dei docenti e di quant'altro utile a dimostrare l'attività formativa (*)
	5

	MIGLIORIE

	5
	progetto per ottimizzazione del sistema informatico presente in ogni ASP con la valorizzazione dei corrispondenti costi a carico della Committenza
	18

	6
	migliorie senza oneri a carico della Committenza
	22


(*) Per l’aggiudicatario provvisorio, quanto autodichiarato sarà oggetto di verifica prima dell’aggiudicazione definitiva , la quale non verrà assegnata in caso di dichiarazioni mendaci. 

Non saranno valutate ammissibili, e pertanto escluse dalla gara, le offerte che a giudizio della Commissione Giudicatrice non raggiungano complessivamente, con riferimento al parametro “a) - merito tecnico del progetto”, almeno punti 52,5 e che non abbiano conseguito per ogni parametro oggetto di valutazione un punteggio uguale o superiore al 60% dei punti attribuibili.
Poiché l’aggiudicazione avviene in base all’offerta complessivamente più vantaggiosa, tutti gli elementi di giudizio qualitativo forniti dalla ditta che risulterà aggiudicataria, unitamente al prezzo, costituiscono formale impegno e verranno quindi interamente recepiti nel contratto.

PREZZO

Quanto al prezzo, l’attribuzione dei 25 punti assegnabili avverrà applicando la seguente formula, con utilizzo di tre decimali:

PE = 25 * Ci
	PE
	=
	Punteggio economico

	Ci
	(per Ai<= Asoglia)
	=
	X*Ai/Asoglia

	Ci
	(per Ai > Asoglia)
	=
	X+(1,00-X)*[(Ai-Asoglia)/(Amax-Asoglia)]


dove

	Ci
	=
	Coefficiente attribuito al concorrente iesimo

	Ai
	=
	Valore dell’offerta (ribasso) del concorrente iesimo

	Asoglia
	=
	Media aritmetica dei valori delle offerte (ribasso sul prezzo) dei concorrenti 

	A max
	
	Valore dell’offerta max (ribasso) 

	X
	=
	0,80


L’offerta potrà essere esclusivamente alla pari o al ribasso sul valore posto a base d’appalto (esclusi oneri per la sicurezza), mentre saranno escluse dalla valutazione di gara le offerte che presentino un aumento su tale importo.

Il prezzo offerto s’intende omnicomprensivo di qualsiasi spesa o onere necessario al servizio oggetto d’appalto, esclusa l’IVA.

La Commissione Giudicatrice ha facoltà, nella fase procedurale d’esame dei progetti-offerta, di richiedere alle imprese concorrenti eventuali chiarimenti e delucidazioni sui progetti stessi, allo scopo di formulare giudizi maggiormente approfonditi e documentati.

La Stazione Appaltante si riserva di aggiudicare l’appalto anche in caso di presentazione di una sola offerta valida, ferma restando la facoltà di non dar luogo all’aggiudicazione definitiva ove lo richiedano motivate esigenze di interesse pubblico.

art.  9  - OBBLIGAZIONI GENERALI DELL’APPALTATORE
Sono a carico dell’Appaltatore, intendendosi remunerati con il corrispettivo contrattuale, tutti gli oneri e rischi relativi ai servizi oggetto di appalto, nonché ad ogni attività che si rendesse necessaria per l’attivazione e la prestazione degli stessi o, comunque, opportuna per un corretto e completo adempimento delle obbligazioni previste, ivi compresi quelli relativi ad eventuali spese di trasporto, di viaggio e di missione per il personale addetto alla esecuzione contrattuale.

L’Appaltatore è obbligato ad eseguire tutte le prestazioni a perfetta regola d’arte, nel rispetto delle norme vigenti e secondo le condizioni, le modalità, i termini e le prescrizioni contenute nel Capitolato Speciale e nei relativi allegati.

Le prestazioni contrattuali dovranno necessariamente essere conformi alle caratteristiche tecniche ed alle specifiche indicate nel Capitolato Speciale; in ogni caso l’Appaltatore deve osservare, nell’esecuzione delle prestazioni contrattuali, tutte le norme e le prescrizioni tecniche e di sicurezza in vigore, nonché quelle che dovessero essere successivamente emanate.

L’Appaltatore ha altresì l’obbligo di:

a) impiegare, a sua cura e spese, il personale necessario per l’esecuzione del contratto di locazione operativa secondo quanto specificato nel Capitolato Speciale e negli atti di gara;

b) rispettare, per quanto applicabili, le norme internazionali UNI EN ISO vigenti per la gestione e l’assicurazione della qualità delle proprie prestazioni;

c) predisporre tutti gli strumenti e i metodi, comprensivi della relativa documentazione, atti a consentire alla Committenza di monitorare la conformità dei servizi e delle locazioni operative alle norme previste nel Capitolato speciale e negli ordinativi di fornitura;

d) predisporre tutti gli strumenti e i metodi, comprensivi della relativa documentazione, atti a garantire elevati livelli dei servizi, ivi compresi quelli relativi alla sicurezza e riservatezza;

e) nell’adempimento delle proprie prestazioni ed obbligazioni, osservare tutte le indicazioni operative che a tale scopo saranno comunicate dalla Committenza;

f) comunicare tempestivamente alla Committenza le eventuali variazioni della propria struttura organizzativa coinvolta nell’esecuzione del contratto, indicando analiticamente le variazioni intervenute ed i nominativi dei nuovi responsabili;

g) mallevare e tenere indenne la Committenza da tutte le conseguenze derivanti dalla eventuale inosservanza delle norme e prescrizioni tecniche e di sicurezza vigenti.

Le attività necessarie per l’attivazione dei servizi oggetto del contratto, dovranno essere eseguite senza interferire nel normale lavoro degli uffici; modalità e tempi dovranno comunque essere concordati con le singole Amministrazioni della Committenza; peraltro, l’Appaltatore prende atto che, nel corso dell’esecuzione delle prestazioni contrattuali, gli uffici della Committenza continueranno ad essere utilizzati dal proprio personale e/o da terzi autorizzati.

L’Appaltatore ha l’obbligo di impegnarsi, pertanto, ad eseguire le predette prestazioni salvaguardando le esigenze della Committenza e/o di terzi autorizzati, senza recare intralci, disturbi o interruzioni all’attività lavorativa in atto, così come deve rinunciare a qualsiasi pretesa o richiesta di compenso nel caso in cui l’esecuzione delle prestazioni contrattuali dovesse essere ostacolata o resa più onerosa dalle attività svolte dal personale della Committenza e/o da terzi autorizzati.

L’Appaltatore deve avvalersi di personale specializzato, in relazione alle diverse prestazioni contrattuali; detto personale potrà accedere agli uffici della Committenza nel rispetto di tutte le relative prescrizioni di accesso, fermo restando che sarà cura ed onere dell’Appaltatore verificare preventivamente tali procedure.

L’Appaltatore ha l’obbligo di consentire alle singole ASP committenti di procedere, in qualsiasi momento e anche senza preavviso, alle verifiche della piena e corretta esecuzione delle prestazioni oggetto di contratto, nonché a prestare la propria collaborazione per consentire lo svolgimento di tali verifiche.

L’Appaltatore deve rispettare tutte le indicazioni relative alla buona e corretta esecuzione contrattuale che dovessero essere impartite dalle singole ASP committenti.

L’Appaltatore è inoltre obbligato a: 

a) dare immediata comunicazione alle singole Amministrazioni della Committenza di ogni circostanza che abbia influenza sull’esecuzione delle attività contrattuali; 

b) prestare i servizi e/o le forniture oggetto di contratto nei luoghi già indicati al precedente art.4, servizi che dovranno essere prestati con continuità anche in caso di eventuali variazioni della consistenza e della dislocazione delle sedi e degli uffici della Committenza.

Ai sensi dell’art.118, comma 11, D.Lgs. n.163/2006, con riferimento a tutti i sub–contratti stipulati dall’Appaltatore per l’esecuzione del contratto, è fatto obbligo all’Appaltatore stesso di comunicare preventivamente alle singole ASP committenti, il nome del sub-contraente, l’importo del contratto, l’oggetto delle attività, delle forniture e dei servizi affidati.

art.  10 – PENALI

Per ogni giorno lavorativo di ritardo, non imputabile alla Committenza, a forza maggiore o a caso fortuito, rispetto ai termini massimi stabiliti per la consegna, installazione, messa in esercizio e verifica di funzionalità di nuove attrezzature, come definite dal capitolato speciale o dagli atti di gara se migliorative rispetto al capitolato, l’Appaltatore è tenuto a corrispondere all’ASP competente una penale pari ad € 100,00  (cento), fatto salvo il risarcimento del maggior danno.

Per ogni ora lavorativa di ritardo – intendendo per ore lavorative quelle comprese tra le 8:30 e le 17:30 di tutti i giorni, esclusi il sabato pomeriggio, la domenica ed i festivi – non imputabile alla Committenza, a forza maggiore o caso fortuito, rispetto al termine stabilito per la rimozione del malfunzionamento ed il ripristino della funzionalità delle apparecchiature, di cui al precedente articolo 4, l’Appaltatore è tenuto a corrispondere all’ASP competente una penale pari al 50%  (cinquanta per cento) del corrispettivo della parte della prestazione oggetto dell’inadempimento o ritardo, fatto salvo il risarcimento del maggior danno subito.

Con riferimento ai corsi di formazione informatica, alla consulenza per progetti di informatizzazione, istallazione, manutenzione ed aggiornamenti software sui computer, per ogni giorno lavorativo di ritardo, non imputabile alla Committenza, a forza maggiore o a caso fortuito, rispetto ai termini definiti di volta in volta per iscritto, l’Appaltatore è tenuto a corrispondere all’ASP competente una penale pari ad €. 100,00  (cento), fatto salvo il risarcimento del maggior danno.

art.  11 - OBBLIGHI DERIVANTI DAL RAPPORTO DI LAVORO
L’Appaltatore è tenuto ad ottemperare a tutti gli obblighi verso i propri dipendenti derivanti da disposizioni legislative e regolamentari vigenti in materia di lavoro, ivi compresi quelli in tema di sicurezza, in materia previdenziale e infortunistica, assumendo a proprio carico tutti i relativi oneri. In particolare, l’Appaltatore s’impegna a rispettare, nell’esecuzione delle obbligazioni derivanti dal contratto, le disposizioni di cui al D.Lgs. 9 aprile 2008, n.81. 

L’Appaltatore ha l’obbligo di applicare, nei confronti dei propri dipendenti occupati nelle attività contrattuali, le condizioni normative e retributive non inferiori a quelle risultanti dai contratti collettivi ed integrativi di lavoro applicabili alla data di stipula del contratto alla categoria e nelle località di svolgimento delle attività, nonché le condizioni risultanti da successive modifiche ed integrazioni, anche tenuto conto di quanto previsto all’art.86, comma 3 bis, del D.Lgs. n.163/2006.

L’Appaltatore ha l’obbligo altresì, fatto in ogni caso salvo il trattamento di miglior favore per il dipendente, di continuare ad applicare i suindicati contratti collettivi anche dopo la loro scadenza e fino alla loro sostituzione.

Gli obblighi relativi ai contratti collettivi nazionali di lavoro di cui ai commi precedenti vincolano l’Appaltatore anche nel caso in cui questi non aderisca alle associazioni stipulanti o receda da esse, per tutto il periodo di validità del contratto.

Restano fermi gli oneri e le responsabilità in capo all’Appaltatore di cui all’art.118, comma 6, D.Lgs. n.163/2006, in caso di subappalto.

art.  12 - IMPORTI DOVUTI E FATTURAZIONE
L’Appaltatore ha l’obbligo di comunicare, ai sensi della legge 13.8.2010, n.136 e successive modifiche, gli estremi identificativi del conto corrente bancario o postale sul quale dovranno essere appoggiati i pagamenti, ed assumere tutti gli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari di cui alla legge stessa.

L’Appaltatore ha l’obbligo altresì di dare immediata comunicazione alla stazione appaltante ed all’Ufficio del Governo di Modena della notizia dell’inadempimento della propria controparte (subappaltatore/subcontraente) agli obblighi di tracciabilità finanziaria. 

I corrispettivi si riferiscono ai servizi e/o locazioni operative prestati a perfetta regola d’arte e nel pieno adempimento delle modalità e delle prescrizioni previste dal presente capitolato integrate con quelle inserite nell’offerta di gara.

I corrispettivi contrattuali sono stati determinati a proprio rischio dall’Appaltatore in base a propri calcoli, a proprie indagini, a proprie stime, e sono, pertanto, fissi ed invariabili indipendentemente da qualsiasi imprevisto o eventualità, facendosi carico l’Appaltatore stesso di ogni relativo rischio e/o alea.

Dopo il primo anno di appalto, l’Appaltatore non potrà vantare diritto ad altri compensi, ovvero ad adeguamenti, revisioni o aumenti dei corrispettivi come sopra indicati, ad eccezione degli aumenti annui previsti dall’ISTAT e corrispondenti all’indice FOI (indice nazionale dei prezzi al consumo per le famiglie di operai e impiegati).

Ogni fattura dovrà essere intestata e spedita all’ASP competente nel rispetto delle condizioni e degli eventuali termini indicati nel contratto, pena l’applicazione delle penali previste.

Il pagamento delle fatture sarà effettuato entro 60 (sessanta) giorni dal ricevimento delle medesime, comprovato da apposito timbro a calendario. In caso di emissione di fattura irregolare, il termine di pagamento sarà sospeso dalla data d’intervenuta contestazione da parte dell’ASP interessata.

Le singole ASP procederanno ai pagamenti inoltre solo a seguito di apposita verifica, mediante acquisizione del documento unico di regolarità contributiva (DURC), della permanenza della regolarità contributiva ed assicurativa dell’Appaltatore e degli eventuali subappaltatori. 

Soltanto dopo le predette verifiche l’ASP competente provvederà all’emissione del mandato di pagamento. 

Nell’ipotesi di corrispettivi di importo superiore ad € 10.000,00, ogni ASP procederà al loro pagamento in ottemperanza alle disposizioni previste dall’art.48-bis, D.P.R. n.602 del 29.9.1973 e con le modalità di cui al Decreto del Ministero dell’Economia e delle Finanze del 18 gennaio 2008 n.40.

Resta tuttavia espressamente inteso che in nessun caso l’Appaltatore potrà sospendere la locazione operativa e/o la prestazione dei servizi e, comunque, delle attività previste nel contratto.

L’Appaltatore, sotto la propria esclusiva responsabilità, renderà tempestivamente noto alla Committenza le variazioni che si verificassero circa le modalità di accredito indicate nel contratto; in difetto di tale comunicazione l’Appaltatore non potrà sollevare eccezioni in ordine ad eventuali ritardi dei pagamenti, né in ordine ai pagamenti già effettuati.

E’ ammessa la cessione dei crediti maturati dall’Appaltatore nei confronti della Committenza a seguito della regolare e corretta esecuzione delle prestazioni oggetto di contratto, nel rispetto dell’art.117 del D.Lgs. n.163/2006. In ogni caso, è fatta salva ed impregiudicata la possibilità per ogni ASP di opporre al cessionario tutte le medesime eccezioni opponibili all’Appaltatore cedente, ivi inclusa, a titolo esemplificativo e non esaustivo, l’eventuale compensazione dei crediti derivanti dall’applicazione delle penali con quanto dovuto all’Appaltatore stesso anche in ordine ad ordinativi di fornitura diversi dal presente appalto.

Le cessioni dei crediti devono essere stipulate mediante atto pubblico o scrittura privata autenticata e devono essere notificate ad ogni Azienda associata. Si applicano le disposizioni di cui alla Legge n.52/1991.

art. 13 – STIPULA E REGISTRAZIONE CONTRATTO
Il contratto sarà stipulato mediante scrittura privata da registrare solo in caso d’uso con spese a carico della parte richiedente la registrazione medesima, entro sessanta giorni dall’aggiudicazione definitiva, e non prima di trenta giorni dalla comunicazione ai contro interessati dell’aggiudicazione provvisoria, ai sensi dell’art. 79, D.Lgs n.163/2006.

La stipulazione del contratto potrà comunque essere differita, di comune accordo tra le parti, in conformità al disposto dell’art.11, D.Lgs n.163/2006.

Essendo le prestazioni di cui trattasi effettuate nell’esercizio di impresa e trattandosi di operazioni soggette all’Imposta sul Valore Aggiunto, al contratto verrà applicata l’imposta di registro in misura fissa, ai sensi dell’articolo 40 del D.P.R. n.131/86, con ogni relativo onere a carico dell’Appaltatore.

Qualora, in corso di esecuzione del contratto, fosse accertata nei confronti dell’Appaltatore la sussistenza di cause ostative che non consentono la stipulazione dei contratti con la P.A., il contratto si risolverà ipso jure e la Committenza avrà diritto al risarcimento dei danni conseguenti.

Costituiscono parte integrante, sostanziale ed interpretativa del contratto:

a) la lettera d’invito alla gara;

b) il capitolato speciale d’appalto;

c) l’offerta tecnica dell’Appaltatore, approvata dall’amministrazione appaltante;

d) l’offerta economica.
art. 14 – TRASPARENZA
L’operatore economico concorrente alla gara ha l’obbligo di dichiarare espressamente ed irrevocabilmente in sede di procedura concorsuale:

a) che non vi è stata mediazione o altra opera di terzi per la conclusione del contratto;

b) di non aver corrisposto né promesso di corrispondere ad alcuno, direttamente o attraverso terzi, ivi comprese le imprese collegate o controllate, somme di denaro o altra utilità a titolo di intermediazione o simili, comunque volte a facilitare la conclusione del contratto;

c) di non versare ad alcuno, a nessun titolo, somme di danaro o altra utilità finalizzate a facilitare e/o a rendere meno onerosa l’esecuzione e/o la gestione del contratto rispetto agli obblighi con esso assunti, né a compiere azioni comunque volte agli stessi fini;

d) di non avere in corso né di aver praticato intese e/o pratiche restrittive della concorrenza e del mercato vietate ai sensi della normativa applicabile, ivi inclusi gli articoli 81 e seguenti del Trattato CE e articoli 2 e seguenti della Legge n.287/1990, e che l’offerta è stata predisposta nel pieno rispetto della predetta normativa.

Qualora non risultasse conforme al vero anche una sola delle dichiarazioni rese ai sensi del precedente comma, ovvero l’Appaltatore non rispettasse per tutta la durata del contratto gli impegni e gli obblighi di cui alla lettera c) del precedente comma, la stessa si intenderà risolta di diritto ai sensi e per gli effetti dell’articolo 1456 codice civile, per fatto e colpa dell’Appaltatore, con facoltà dell’ASP capofila di incamerare la cauzione prestata.

art. 15 –  PROCEDIMENTO DI CONTESTAZIONE DELL’INADEMPIMENTO ED APPLICAZIONE DELLE PENALI

Gli eventuali inadempimenti contrattuali che daranno luogo all’applicazione delle penali stabilite nel contratto, dovranno essere contestati all’Appaltatore per iscritto dalle singole ASP associate, per quanto di rispettiva competenza; in quest’ultimo caso, gli eventuali inadempimenti dovranno essere comunicati per conoscenza anche all’altra ASP associata.

In caso di contestazione dell’inadempimento da parte della singola ASP associata, l’Appaltatore dovrà comunicare in ogni caso, per iscritto, le proprie deduzioni, supportate da una chiara ed esauriente documentazione, all’ASP medesima nel termine massimo di 5 (cinque) giorni lavorativi dalla ricezione della contestazione stessa.

Qualora le predette deduzioni non pervengano all’ASP nel termine indicato, ovvero, pur essendo pervenute tempestivamente, non siano idonee, a giudizio della medesima Azienda, a giustificare l’inadempienza, potranno essere applicate all’Appaltatore le penali stabilite a decorrere dall’inizio dell’inadempimento.

Ogni ASP associata potrà compensare i crediti derivanti dall’applicazione delle penali con quanto dovuto all’Appaltatore a qualsiasi titolo, quindi anche con i corrispettivi maturati, ovvero, in difetto, avvalersi della cauzione di cui al successivo articolo, senza bisogno di diffida, ulteriore accertamento o procedimento giudiziario.

Ciascuna ASP associata potrà applicare all’Appaltatore penali sino a concorrenza della misura massima pari al 10% (dieci per cento) del valore del proprio contratto di fornitura; l’Appaltatore prende atto, in ogni caso, che l’applicazione delle penali previste non preclude il diritto delle singole ASP a richiedere il risarcimento degli eventuali maggiori danni.

La richiesta e/o il pagamento delle penali non esonera in nessun caso l’Appaltatore dall’adempimento dell’obbligazione per la quale si è reso inadempiente e che ha fatto sorgere l’obbligo di pagamento della medesima penale.

art. 16 - DEPOSITO CAUZIONALE 
Al ricevimento della comunicazione di aggiudicazione definitiva della fornitura, l’Appaltatore dovrà costituire, a garanzia dell’esatto adempimento delle obbligazioni conseguenti all’appalto in oggetto, nonché del risarcimento dei danni derivanti da eventuali inadempimenti, deposito cauzionale infruttifero pari al 10% dell’importo contrattuale affidato, mediante fidejussione bancaria e/o polizza assicurativa, rilasciata da imprese di assicurazione debitamente autorizzate all’esercizio ramo cauzioni. 

La garanzia deve espressamente prevedere la rinuncia al beneficio della preventiva escussione del debitore principale, la rinuncia ai termini di cui all’art.1957 codice civile e la sua operatività entro 15 giorni a semplice richiesta scritta di una delle ASP associate.
La garanzia fideiussoria, bancaria o assicurativa, dovrà essere prestata a pena di revoca dell’aggiudicazione e resterà vincolata per intero per tutta la durata dell’appalto fino al completo soddisfacimento degli obblighi contrattuali. 

La cauzione può essere costituita anche in contanti o in titoli del debito pubblico ed, in tal caso, l’Appaltatore dovrà allegare quietanza del versamento in contanti od in titoli del debito pubblico.

Per quanto non previsto nel presente articolo si applicano le disposizioni dell’art.113 del D.Lgs. n.163/2006. 

Qualora l’Appaltatore non adempia ai propri obblighi, la Committenza si riserva di far effettuare le prestazioni ad altro operatore economico e di mettere, a carico dell’Appaltatore, la spesa all’uopo sostenuta rivalendosi ove possibile, su eventuali crediti dell’Appaltatore stesso o sulla cauzione prestata. 

In caso di decurtazione dell’ammontare della cauzione a seguito dell’applicazione di penalità, l’Appaltatore è obbligato a reintegrare l’importo originario della cauzione entro 10 giorni naturali e consecutivi dall’avvenuta escussione . 

Qualora si addivenga alla risoluzione del contratto per cause imputabili all’Appaltatore, il soggetto garante è obbligato a versare immediatamente l’importo per il quale è stata prestata la garanzia, su semplice richiesta scritta della ASP capofila. 

In caso di non ottemperanza a quanto sopra indicato, la Committenza ha facoltà di recedere dal contratto con le conseguenze previste per i casi di risoluzione del contratto medesimo. 

art. 17 - VALIDITÀ DELLA GRADUATORIA 
La Committenza si riserva in caso di revoca dell’aggiudicazione, di fallimento dell’Appaltatore o di risoluzione del contratto per cause imputabili all’Appaltatore stesso, di interpellare progressivamente i soggetti che hanno partecipato alla gara, risultanti dalla relativa graduatoria, al fine di stipulare un nuovo contratto per l’affidamento della fornitura. Si procederà all’interpello a partire dal soggetto che avrà formulato la prima migliore offerta, escluso l’originario aggiudicatario. 

L’affidamento avverrà alle medesime condizioni economiche già proposte in sede di gara dal soggetto progressivamente interpellato. 

L’Appaltatore si obbliga per sé, per i suoi eredi ed aventi causa. In caso di morte del titolare di ditta individuale sarà facoltà della Committenza optare, nei confronti degli eredi ed aventi causa, tra la continuazione o il recesso dal contratto. 

Per quanto concerne i raggruppamenti temporanei di imprese, in caso di fallimento dell’Appaltatore mandataria o di una delle imprese mandanti o, se trattasi di impresa individuale, in caso di morte, interdizione o inabilitazione del titolare, si applica la disciplina dell’art.37, commi 18 e 19, del D.Lgs. n.163/2006 e s.m.i.. 

art. 18 - RESPONSABILE COMMESSA 

L’Appaltatore dovrà indicare, entro 10 (dieci) giorni dal ricevimento della comunicazione di aggiudicazione, la persona fisica designata come Responsabile Rappresentante dell’Appaltatore, che si renderà disponibile in qualità di referente nei confronti delle ASP per tutto quanto attiene allo svolgimento della relativa fornitura oggetto del presente appalto. In caso di temporanea assenza di detto Responsabile, l’Appaltatore dovrà comunicare preventivamente ad ogni Direzione ASP la persona delegata a sostituirlo. 

art. 19 - RISERVATEZZA
L’Appaltatore ha l’obbligo di mantenere riservati i dati e le informazioni di cui venga in possesso o comunque a conoscenza, di non divulgarli in alcun modo e in qualsiasi forma e di non farne oggetto di utilizzazione a qualsiasi titolo per scopi diversi da quelli strettamente necessari all’esecuzione del contratto per i cinque anni successivi alla cessazione di efficacia del rapporto contrattuale.

L’Appaltatore è responsabile per l’esatta osservanza da parte dei propri dipendenti, consulenti e collaboratori, nonché dei propri eventuali subappaltatori e dei dipendenti, consulenti e collaboratori di questi ultimi, degli obblighi di segretezza anzidetti.

In caso di inosservanza degli obblighi di riservatezza, la Committenza ha la facoltà di dichiarare risolto di diritto il contratto, fermo restando che l’Appaltatore sarà tenuto a risarcire tutti i danni che dovessero derivare alla stessa. 

Fermo restando quanto previsto nel successivo articolo 20, l’Appaltatore ha l’obbligo, altresì, di rispettare quanto previsto dal D.Lgs. n.196/2003 (Codice della Privacy).

art. 20 – RISOLUZIONE

In caso di inadempimento dell’Appaltatore anche a uno solo degli obblighi assunti con la stipula del contratto che si protragga oltre il termine, non inferiore comunque a 15 (quindici) giorni, che verrà assegnato a mezzo di raccomandata a.r. da una delle due ASP per porre fine all’inadempimento, la medesima ASP ha la facoltà di considerare, per quanto di rispettiva competenza, risolto di diritto il relativo contratto attuativo e di ritenere definitivamente la cauzione, ove essa non sia stata ancora restituita, e/o di applicare una penale equivalente, nonché di procedere nei confronti dell’Appaltatore per il risarcimento del danno.

Ferme restando le ulteriori ipotesi di risoluzione previste nel presente capitolato, si conviene che, in ogni caso, la Committenza, senza bisogno di assegnare previamente alcun termine per l’adempimento, potrà risolvere di diritto il contratto, ai sensi degli artt.1360 e1456 codice civile, previa dichiarazione da comunicarsi all’Appaltatore con raccomandata a.r., nei seguenti casi:

a) qualora fosse accertata la non sussistenza ovvero il venir meno di alcuno dei requisiti minimi richiesti per la partecipazione alla gara di cui alle premesse nonché per la stipula del contratto e per lo svolgimento delle attività ivi previste;

b) qualora gli accertamenti antimafia presso la Prefettura competente risultino positivi;

c) mancata reintegrazione della cauzione eventualmente escussa entro il termine di 10 (dieci) giorni lavorativi dal ricevimento della relativa richiesta da parte della Committenza, anche ai sensi dei precedenti articoli 16 e 17 del presente capitolato;

d) mancata copertura dei rischi durante tutta la vigenza del contratto, ai sensi dell’articolo 22 del presente capitolato;

e) azioni giudiziarie per violazioni di diritti di brevetto, di autore ed in genere di privativa altrui, intentate contro la Committenza, ai sensi dell’articolo 25 del presente capitolato;

f) mancato rispetto di quanto disposto agli articoli 12 (Importi dovuti e Fatturazione), 14 (Trasparenza), 19 (Riservatezza), 23 (Subappalto) e 24 (Divieto di cessione del contratto);

g) applicazione di penali oltre la misura massima stabilita all’articolo 15, comma 5, del presente capitolato.

In tutti i casi di risoluzione del contratto, la Committenza avrà diritto di escutere la cauzione prestata rispettivamente per l’intero importo della stessa o per la parte percentualmente proporzionale all’importo del contratto di fornitura risolto. Ove non sia possibile escutere la cauzione, sarà applicata una penale di equivalente importo, che sarà comunicata all’Appaltatore con lettera raccomandata A/R. In ogni caso resta fermo il diritto della Committenza al risarcimento dell’ulteriore danno.

art. 21 – RECESSO

Le singole ASP, per quanto di proprio interesse, hanno diritto di recedere unilateralmente dal contratto, in tutto o in parte, in qualsiasi momento, senza preavviso nei casi di:

a) giusta causa,

b) reiterati inadempimenti dell’Appaltatore, anche se non gravi,

In caso di mutamenti di carattere organizzativo interessanti la Committenza che abbiano incidenza sull’esecuzione dell’appalto, la stessa Amministrazione potrà recedere in tutto o in parte unilateralmente dal contratto, con un preavviso di almeno 30 (trenta) giorni solari, da comunicarsi all’Appaltatore con lettera raccomandata a.r..

In tali casi, l’Appaltatore ha diritto al pagamento da parte della singola ASP dei servizi prestati, purché eseguiti correttamente ed a regola d’arte, secondo il corrispettivo e le condizioni previste, rinunciando a qualsiasi ulteriore eventuale pretesa, anche di natura risarcitoria, e ad ogni ulteriore compenso e/o indennizzo e/o rimborso, anche in deroga a quanto previsto dall’articolo 1671 codice civile.

Per giusta causa s’intende, a titolo meramente esemplificativo e non esaustivo:

a) qualora sia stato depositato contro l’Appaltatore un ricorso ai sensi della legge fallimentare o di altra legge applicabile in materia di procedure concorsuali, che proponga lo scioglimento, la liquidazione, la composizione amichevole, la ristrutturazione dell’indebitamento o il concordato con i creditori, ovvero nel caso in cui venga designato un liquidatore, curatore, custode o soggetto avente simili funzioni, il quale entri in possesso dei beni o venga incaricato della gestione degli affari dell’Appaltatore;

b) ogni altra fattispecie che faccia venire meno il rapporto di fiducia sottostante il contratto.

Ogni ASP potrà, altresì, recedere - per qualsiasi motivo - dal contratto, in tutto o in parte, avvalendosi della facoltà consentita dall’articolo 1671 c.c. con un preavviso di almeno 30 (trenta) giorni solari, da comunicarsi all’Appaltatore con lettera raccomandata a.r., purché tenga indenne lo stesso Appaltatore delle spese sostenute, delle prestazioni rese e del mancato guadagno.

In ogni caso di recesso l’Appaltatore ha l’obbligo comunque di porre in essere ogni attività necessaria per assicurare la continuità del servizio in favore della Committenza.

art. 22 – DANNI, RESPONSABILITÀ CIVILE E POLIZZA ASSICURATIVA
L’Appaltatore assume in proprio ogni responsabilità per qualsiasi danno causato a persone o beni, tanto dell’Appaltatore stesso quanto della Committenza e/o di terzi, in dipendenza di omissioni, negligenze o altre inadempienze relative all’esecuzione delle prestazioni contrattuali ad esso riferibili, anche se eseguite da parte di terzi.

A fronte dell’obbligo di cui al precedente comma l’Appaltatore dovrà stipulare polizza assicurativa RCT con un massimale pari ad  €. 1.500.000,00 per sinistro e per persona, con validità dalla data del Contratto e per tutta la durata dello stesso, fino alla fine dell’Appalto.

Tale polizza dovrà prevedere la qualifica di terzi per la Committenza e per tutti i soggetti che a qualsiasi titolo operano per la stessa.

Dovrà altresì prevedere una specifica clausola che consenta di richiedere l’indennizzo a favore dei terzi danneggiati per qualsiasi evento verificatosi nel corso di validità della stessa purchè la richiesta di danno sia stata presentata nei tempi previsti dalla legge in materia di responsabilità civile.

L’Appaltatore dovrà mantenere in vigore per l’intera durata dell’Appalto la polizza stipulata in favore della Committenza ai sensi dell’art.1891 c.c..

Nel caso in cui l’Appaltatore avesse già provveduto a contrarre assicurazione per il complesso delle sue attività, dovrà comunque fornire la prova di cui sopra, attestante che un importo equivalente ad almeno quelli predetti, è destinato alla copertura del presente appalto, alle identiche condizioni di cui sopra.

Nel caso in cui l’Appaltatore avesse già provveduto a contrarre assicurazione per il complesso delle sue attività di durata annuale, lo stesso dovrà impegnarsi a rinnovare la validità della polizza automaticamente ad ogni scadenza annuale e prova dovrà essere data alla Committenza mediante esibizione della quietanza di pagamento del premio ad ogni ricorrenza annuale.

Qualora l’Appaltatore non sia in grado di provare in qualsiasi momento la piena operatività delle coperture assicurative di cui al precedente comma 2, il contratto si risolverà di diritto con conseguente ritenzione della cauzione prestata a titolo di penale e fatto salvo l’obbligo di risarcimento del maggior danno subito.

Resta ferma l’intera responsabilità dell’Appaltatore anche per danni coperti o non coperti e/o per danni eccedenti i massimali assicurati dalle polizze di cui al precedente comma 2.

art. 23 – PRESCRIZIONI RELATIVE AL SUBAPPALTO
Resta inteso che, qualora l’Appaltatore si sia avvalso in sede d’offerta della facoltà di subappaltare, deve rispettare quanto indicato nei successivi commi.

L’Appaltatore è responsabile dei danni che dovessero derivare alla Committenza o a terzi per fatti comunque imputabili ai soggetti cui sono state affidate le suddette attività.

I subappaltatori dovranno mantenere per tutta la durata del contratto, i requisiti richiesti dalla documentazione di gara, nonché dalla normativa vigente in materia per lo svolgimento delle attività agli stessi affidate.

L’Appaltatore deve depositare presso l’ASP capofila, almeno venti giorni prima dell’inizio dell’esecuzione delle attività oggetto del subappalto, la copia autentica del contratto di subappalto e la documentazione prevista dalla normativa vigente in materia, ivi inclusa la certificazione attestante il possesso da parte del subappaltatore dei requisiti soggettivi previsti in sede di gara nonché la certificazione comprovante il possesso dei requisiti, richiesti dalla vigente normativa, per lo svolgimento delle attività allo stesso affidate e la dichiarazione relativa alla sussistenza o meno di eventuali forme di controllo o collegamento a norma dell’art.2359 c.c. con il subappaltatore. In caso di mancata presentazione dei documenti sopra richiesti nel termine previsto, l’ASP capofila. non autorizzerà il subappalto.

In caso di mancato deposito di taluno dei suindicati documenti nel termine previsto, l’ASP capofila procederà a richiedere all’Appaltatore l’integrazione della suddetta documentazione, assegnando in merito un termine essenziale, decorso inutilmente il quale il subappalto non verrà autorizzato.

Resta inteso che la suddetta richiesta di integrazione sospende il termine per la definizione del procedimento di autorizzazione del subappalto.

L’Appaltatore, in sede di sottoscrizione del contratto, deve dichiarare che non sussiste nei confronti del subappaltatore alcuno dei divieti di cui all’art.10 della L. n.575/65 e successive modificazioni.

Il subappalto non comporta alcuna modificazione agli obblighi e agli oneri dell’Appaltatore, il quale rimane l’unico e solo responsabile, nei confronti della Committenza, per quanto di rispettiva competenza, della perfetta esecuzione del contratto anche per la parte subappaltata.

L’Appaltatore ha l’obbligo di manlevare e tenere indenne la Committenza da qualsivoglia pretesa di terzi per fatti e colpe imputabili al subappaltatore o ai suoi ausiliari.

L’Appaltatore ha l’obbligo, ai sensi dell’art.118, comma 3, D.Lgs. n.163/2006, di trasmettere alla Committenza entro 20 (venti) giorni dalla data di ciascun pagamento effettuato nei suoi confronti, copia delle fatture quietanzate relative ai pagamenti da esso via via corrisposti al subappaltatore con l’indicazione delle ritenute di garanzia effettuate.

La Committenza prima di procedere al pagamento del corrispettivo acquisirà d’ufficio il documento unico di regolarità contributiva (D.U.R.C.) del subappaltatore - attestante la regolarità dell’appaltatore in ordine al versamento dei contributi previdenziali e dei contributi assicurativi obbligatori per gli infortuni sul lavoro e le malattie professionali dei dipendenti.

L’esecuzione delle attività subappaltate non può formare oggetto di ulteriore subappalto.

In caso di inadempimento da parte dell’Appaltatore agli obblighi di cui ai precedenti commi, la Committenza avrà facoltà di risolvere il contratto, salvo il diritto al risarcimento del danno.

Ai sensi dell’art.118, comma 4, del D.Lgs. n.163/2006, l’Appaltatore deve praticare per le prestazioni affidate in subappalto, gli stessi prezzi unitari risultanti dall’aggiudicazione, con ribasso non superiore al venti per cento.

Per tutto quanto non previsto si applicano le disposizioni di cui all’art.118 del D.Lgs. n.163/2006.

In caso di perdita dei requisiti in capo al subappaltatore, la Committenza annullerà l’autorizzazione al subappalto.

art. 24 – DIVIETO DI CESSIONE DEL CONTRATTO
È fatto assoluto divieto all’Appaltatore di cedere, a qualsiasi titolo, il contratto a pena di nullità della cessione medesima.

In caso di inadempimento da parte dell’Appaltatore degli obblighi di cui al presente articolo, la committenza, fermo restando il diritto al risarcimento del danno, ha facoltà di dichiarare risolto di diritto, il contratto.

art. 25 – BREVETTI INDUSTRIALI E DIRITTI D’AUTORE
L’Appaltatore assume ogni responsabilità conseguente all’uso di dispositivi o all’adozione di soluzioni tecniche o di altra natura che violino diritti di brevetto, di autore ed in genere di privativa altrui; l’Appaltatore, pertanto, si obbliga a manlevare la Committenza, per quanto di propria competenza, dalle pretese che terzi dovessero avanzare in relazione a diritti di privativa vantati da terzi.

Qualora venga promossa nei confronti della Committenza azione giudiziaria da parte di terzi che vantino diritti sulle prestazioni contrattuali, l’Appaltatore assume a proprio carico tutti gli oneri conseguenti, incluse le spese eventualmente sostenute per la difesa in giudizio. In questa ipotesi, la Committenza è tenuta ad informare prontamente per iscritto l’Appaltatore delle suddette iniziative giudiziarie.

Nell’ipotesi di azione giudiziaria per le violazioni di cui al comma precedente tentata nei confronti della Committenza, fermo restando il diritto al risarcimento del danno nel caso in cui la pretesa azione sia fondata, la stessa ha facoltà di dichiarare la risoluzione di diritto del contratto, recuperando e/o ritenendo il corrispettivo versato, detratto un equo compenso per i servizi erogati.

art. 26 - FORO COMPETENTE 

Prima di addivenire ad una procedura di accordo bonario o di contenzioso, è ammesso dirimere le controversie, laddove possibile, con contratto di transazione ai sensi dell’art.239, D.Lgs. n.163/2006 s.m.i. Competente alla firma del contratto di transazione è il Direttore dell’ASP interessata.

In caso di contenzioso il foro competente esclusivo è quello di Modena.

E’ escluso il ricorso all’arbitrato di cui agli artt.806 e seguenti del Codice di Procedura Civile. 

art. 27 - TRATTAMENTO DEI DATI 

Ai sensi del D.Lgs. 30.06.2003, n.196, i dati forniti dalle Imprese partecipanti alla procedura saranno dalla Committenza trattati esclusivamente per le finalità connesse alla gara ed alla successiva gestione del contratto. Il titolare del trattamento dei dati in questione è ASP “Terre d’Argine” di Carpi. 

art. 28 - ULTERIORE CONDIZIONE RISOLUTIVA ESPRESSA

Il contratto è inoltre condizionato in via risolutiva all’irrogazione di sanzioni interdittive o misure cautelari di cui al D.Lgs. n.231/01, che impediscano all’Appaltatore di contrattare con le Pubbliche Amministrazioni, ed è altresì condizionato in via risolutiva all’esito negativo del controllo di veridicità delle dichiarazioni rese dall’Appaltatore ai sensi degli articoli 46 e 47 del D.P.R. n.445/2000; in tali ipotesi – fatto salvo quanto previsto dall’art.71, comma 3, del D.P.R. n.445/2000 – il contratto s’intende risolto anche relativamente alle prestazioni ad esecuzione continuata e periodica e la Committenza avrà diritto di incamerare la cauzione, ovvero di applicare una penale equivalente; resta salvo il diritto della Committenza al risarcimento dell’eventuale maggior danno.

art. 29 – DISPOSIZIONE FINALE

Sarà applicata la normativa sulla Tracciabilità dei flussi finanziari di cui all’art.3 della legge n.136/2010 e s.m. e i.

art. 30 - RINVIO A NORME DI DIRITTO VIGENTE 

Per tutto quanto non contemplato nel presente Capitolato, si fa rinvio alle norme contenute nel Codice Civile che disciplinano i contratti.

LA DIRETTRICE DELL’ASP CAPOFILA

dott.ssa Alessandra Cavazzoni
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